XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO: 12 LUGLIO 2026

Cosi dice il Signore:

«Come la pioggia e la neve scendono dal cielo

e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,
senza averla fecondata e fatta germogliare,
perché dia il seme a chi semina

e il pane a chi mangia,

cosi sara della mia parola uscita dalla mia bocca:
non ritornera a me senza effetto,

senza aver operato cio che desidero

e senza aver compiuto cio per cui I’ho mandata».
(Is 55, 10-11)

Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo presente
non siano paragonabili alla gloria futura che sara
rivelata in noi. L'ardente aspettativa della creazione,
infatti, € protesa verso la rivelazione dei figli di Dio.

La creazione infatti e stata sottoposta alla caducita —
non per sua volonta, ma per volonta di colui che I’ha
sottoposta — nella speranza che anche la stessa
creazione sara liberata dalla schiavitu della corruzione
per entrare nella liberta della gloria dei figli di Dio.
Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e
soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma
anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito,
gemiamo interiormente aspettando I’adozione a figli, la
redenzione del nostro corpo. (Rm 8,18-23)

E [Gesu] disse:
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